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La Città di Milano è città d’acqua da secoli, fi n dall’inizio 
della sua fondazione, (Battistero di S. Giovanni alle Fonti, 
Navigli, Darsena, Acquedotto e Rete fognaria ottocente-
schi…) ed è convinzione condivisa che l’impegno sotto-
scritto da chi giornalmente svolge tale Servizio per i Citta-
dini e di chi controlla che ciò venga svolto nel migliore dei 
modi, possa essere un punto di riferimento e una preziosa 
banca dati di conoscenze e know-how a livello italiano, 
europeo e mondiale. 
Le infrastrutture del SII della Città di Milano e la gestione 
delle stesse si rifanno a peculiari schemi ingegneristici e 
gestionali, specifi ci di un grande centro urbano densamen-
te antropizzato. Ed è per questo che è continuo il confronto 
operativo con le esperienze di altre grandi Città europee 
e non, allo scopo di trarre spunti interessanti da parte di 
contesti normativi, territoriali e gestionali anche molto di-
versi tra loro. Tali realtà possono certamente offrire utili 
contributi in tema di best practice, al fi ne di affrontare le 
sfi de future alle quali la metropoli milanese sarà chiama-
ta, sia nel campo della gestione che della regolazione del 
Servizio. 
A tale proposito va detto che in Italia le funzioni di regola-
zione locale (pianifi cazione degli investimenti, monitorag-
gio della Convenzione di affi damento e defi nizione della 
tariffa del servizio) si sono negli anni evolute.
Se dai primi anni 2000, in attuazione della Legge Galli, la 
regolazione dei servizi, organizzati aziendalmente in supe-
ramento della preesistente storica gestione in economia, 

era affi data quasi totalmente a regolatori locali (le Autorità 
d’Ambito Territoriale Ottimale), con l’attribuzione all’Au-
torità nazionale (AEEGSI) delle Funzioni di regolazione di 
primo livello, gli Uffi ci d’Ambito hanno acquisito funzioni 
di regolazione locale di secondo livello, ovvero d’interfac-
cia tra la gestione operativa del Servizio, in stretto rapporto 
con gli Enti Locali e l’Autorità nazionale.
Le recenti ulteriori modifi che alla L.152/06 hanno porta-
to nuove competenze e la ridenominazione degli ATO in 
Enti di Governo d’Ambito (EGATO), costituiti sotto forma 
di soggetti partecipati obbligatoriamente dagli Enti Locali 
(Comuni). 
In Regione Lombardia le funzioni di EGATO vengono 
esercitate, per Legge Regionale, da Enti intermedi di Area 
Vasta (Provincie e Città Metropolitana) tramite le proprie 
Aziende Speciali (Uffi ci d’Ambito).
La normativa è ancora in fase di evoluzione e, a seguito 
dell’entrata in vigore della L.R. 32/15, con l’ingresso del 
Comune di Milano nella Conferenza dei Comuni dell’Am-
bito Metropolitano e nella Governance dell’ATO Città Me-
tropolitana, dal 2016 l’Uffi cio d’Ambito della Città Metro-
politana eserciterà le funzioni di regolazione del Servizio 
Idrico Integrato anche sul territorio della Città di Milano.
Questa è una delle sfi de che verranno affrontate: eserci-
tare le funzioni di regolazione su Gestioni diverse e sto-
ricamente separate (MM SpA, CAP Holding-Amiacque e 
Brianza Acque) che interesseranno un Ambito Territoriale 
di quasi 3.5 milioni di abitanti, distribuiti su territori aventi 
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in parte peculiarità e criticità diverse, le quali hanno pro-
dotto differenze sin dall’origine, tanto nella progettazione 
e realizzazione delle Infrastrutture, quanto nella gestione 
dei servizi.
Pensiamo alle reti acque reflue a maglie chiuse intercon-
nesse della Città di Milano, costruite a partire dalla secon-
da metà dell’800 con condotte di grande diametro che 
hanno anticipato di 150 anni i megapipes, diverse rispetto 
alle reti ad albero, sviluppate lungo l’asse della condotta 
principale ed in uso in gran parte dell’hinterland; le coale-
scenze di campi pozzi multifalda raggruppati intorno alle 
centrali di sollevamento della Città di Milano, costruite a 
cavallo tra la fine dell’800 ed il ‘900; i singoli pozzi cluster 
multicolonna in uso per i centri urbani minori; i grandi de-
puratori di Milano, più efficienti rispetto ai piccoli impianti, 
in grado di sostenere portate in ingresso e carichi inqui-
nanti di rilievo e di rilasciare acque depurate destinabili 
direttamente agli usi irrigui. Quindi reti e infrastrutture 
diverse, che hanno imposto l’utilizzo di differenti modelli 
gestionali in funzione delle specifiche peculiarità del terri-
torio e della diversa densità di urbanizzazione.
Vediamo ora il percorso che negli anni ha caratterizzato 
le attività istituzionali dell’Autorità d’Ambito Territoriale 
Ottimale della Città di Milano (AATO) poi Ufficio d’Ambito 
ATO della Città di Milano.

L’istituzione di ATO della Città di Milano
L’ATO della Città di Milano, istituito con riferimento al ter-
ritorio del solo Comune di Milano, si è insediato in data 
29/11/2001 in forma di Conferenza permanente, ex art. 
30 D. Lgs. 267/2000, costituita dal Comune di Milano (con 
rappresentanza del 95%) e della Provincia di Milano (5%). 
Successivamente, nel luglio 2003 la Conferenza ha sosti-
tuito la Provincia con il Comune di Milano nel ruolo di 
Ente Locale Responsabile del coordinamento. Con propria 
Deliberazione del 3 aprile 2006, il Consiglio Comunale 
del Comune di Milano, ha costituito, ex art. 114 del TUEL 
267/2000, l’“Azienda Speciale quale Autorità d’Ambito 
della Città di Milano”. Nel 2011, a seguito di modifiche 
normative relative all’eliminazione delle Autorità d’Ambito 
e alla configurazione del nuovo assetto istituzionale del 
SII discendente dall’adeguamento alla legge regionale 
in materia, l’Azienda Speciale del Comune di Milano ha 
conservato lo stesso Ambito Territoriale Ottimale di Mi-
lano, circoscritto ai confini amministrativi del Comune di 
Milano, differenziandosi tuttora dall’Ambito Territoriale 
Ottimale della Città Metropolitana di Milano, nelle more 
dell’attuazione della L.R. 32/15.

L’affidamento del Servizio 
a Metropolitana Milanese SpA
Il Comune di Milano, nel dicembre 2002 approvava gli in-
dirizzi per il superamento della gestione in economia del 
SII, proponendo l’affidamento dello stesso a Metropoli-
tana Milanese SpA da parte dell’ATO Città di Milano, ai 
sensi della Legge n.448/2001. Nella seduta del 1° aprile 
2003 la Conferenza d’Ambito, partecipata da Comune e 
Provincia di Milano, approvava l’affidamento del SII a Me-
tropolitana Milanese SpA. 

Successivamente, con Deliberazione del 28/11/2007 n. 
13/2007, il Consiglio d’Amministrazione dell’Autorità 
d’Ambito Territoriale Ottimale della Città di Milano, in con-
formità agli indirizzi deliberati in materia dal Comune di 
Milano, nonché in attuazione di quanto definito dal Piano 
d’Ambito precedentemente approvato con propria delibe-
razione del 3 agosto 2007, ha affidato la gestione del Ser-
vizio Idrico Integrato della Città di Milano in forma di “in 
house providing” e senza soluzione di continuità con l’af-
fidamento di gestione già in essere, ai sensi dell’art. 113 
d. Lgs. 267 / 2000 e s.m.i. e dell’art. 150 d.lgs. 152/ 2006.

Il Controllo della Gestione 
Tra le principali attività svolte negli anni da ATO Città di 
Milano vi è il periodico aggiornamento del Piano d’Am-
bito del 2007, l’approvazione dei Piani Operativi Annuali 
e Triennali delle opere del SII da realizzare e le rispettive 
verifiche sullo stato di attuazione dell’avanzamento lavori, 
nonché l’approvazione del Piano di gestione delle emer-
genze acquedottistiche e Piano della sicurezza della rete e 
degli impianti, correlato al Piano delle emergenze.
Vista anche la rilevante entità degli investimenti pianificati 
dall’Ufficio d’Ambito e predisposti dal gestore MM SpA 
(890 M di euro per i prossimi 20 anni, di cui circa 200 
milioni di euro per il quadriennio 2016-2019), ATO Città di 
Milano effettua la sua attività di monitoraggio e controllo 
sulla gestione del servizio con particolare riguardo al man-
tenimento degli standard di qualità, all’attuazione degli 
investimenti e al monitoraggio dei costi di gestione. L’atti-
vità di controllo si articola eseguendo verifiche periodiche 
(annuale e triennale), per quanto attiene il raggiungimen-
to dei livelli di servizio a carattere tecnico e la realizzazione 
degli investimenti, nonché verifiche continuative relative al 
raggiungimento e/o mantenimento dei livelli relativi alla 
qualità del servizio, ai parametri di costo e al rispetto delle 
normative di servizio. 
Tra i principali controlli che vengono effettuati dall’ATO 
Città di Milano sull’attività del Gestore vi è il monitoraggio 
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qualitativo e quantitativo del servizio, che avviene tramite 
la verifica degli indicatori relativi all’attività svolta dal Ge-
store attraverso le schede allegate al Disciplinare tecnico 
tra le quali si annoverano:
• Monitoraggio del Potenziale di Servizio Acquedotto
• Monitoraggio dell’Erogazione
• Monitoraggio Qualità dell’Acqua
• Monitoraggio della Customer Satisfaction
• Monitoraggio dei Livelli di Attività del Servizio 
 Acquedotto, Fognatura, Depurazione
• Monitoraggio della Tariffazione 
• Monitoraggio Contabilità analitica di gestione

L’Aggiornamento del Piano d’Ambito 2014
Nel corso del 2015 è stato portato a termine il percor-
so di aggiornamento del Piano d’Ambito, conducendo 
un’analisi comparativa (gap analysis) tra gli obiettivi di 
piano individuati, in relazione allo stato di fatto del SII. 
Anche sulla base delle evidenze riscontrate, si è provvedu-
to all’aggiornamento del Piano degli Interventi, ponendo 
particolare attenzione alla pianificazione di azioni inno-
vative mirate al monitoraggio e gestione delle tre fasi di 
distribuzione, collettamento e depurazione, individuate a 
livello strategico e dettagliate nei capitoli del Piano d’Am-
bito. Particolare attenzione è stata posta all’utilizzo delle 
migliori tecnologie disponibili in tema di materiali innova-
tivi, impianti di ultima generazione, ricorso a tecniche di 
tipo “no dig”, ricerca e sviluppo, informatizzazione degli 

strumenti di monitoraggio e di gestione, ecc. Il Piano degli 
Interventi è stato modificato per rendere la distribuzione 
degli investimenti più in linea con le possibilità tecniche di 
realizzazione degli interventi e nell’ottica di rendere il Pia-
no Economico Finanziario, pur in presenza di un aumento 
del monte complessivo degli investimenti, sostenibile nel 
medio-lungo periodo. È stata rimodulata la distribuzione 
degli investimenti, in modo da renderla compatibile con 
i flussi di cassa attesi in equilibrio economico finanziario, 
mantenendo al contempo un impatto tariffario più che so-
stenibile, e comunque entro i limiti temporali di affidamen-
to previsti dalla normativa nazionale e regionale.
La nuova pianificazione ha prodotto il consolidamento 
delle condizioni di equilibrio economico finanziario: infatti, 
superata la fase iniziale di fabbisogno da fonti esterne, la 
gestione è in grado di sostenere autonomamente gli inve-
stimenti. La nuova formulazione del PEF evidenzia quindi 
un fabbisogno di risorse finanziarie concentrato negli anni 
dal 2014 al 2021. A partire dal 2022, l’autofinanziamento 
attraverso la tariffa (in costanza dell’attuale metodo ta-
riffario) genera sufficiente liquidità per finanziare i nuovi 
investimenti e far fronte al servizio del debito pregresso. 
Al termine del periodo, lo stock di debito residuo, com-
prensivo della quota interessi, è inferiore al 3% del valo-
re residuo del capitale d’investimento ed è ampiamente 
coperto dal flusso di cassa disponibile dopo aver onorato 
il servizio del debito del medesimo anno: le restanti obbli-
gazioni sono immediatamente estinguibili. Tale risultato, 
estremamente positivo pur in presenza di un aumento del 
monte complessivo degli investimenti che ammontano, 
per l’aggiornamento 2014, ad una cifra totale di 890 M 
di Euro, è legato alla redistribuzione degli interventi, che 
consente di completare, entro il termine del periodo di af-
fidamento, la restituzione dei finanziamenti contratti nella 
fase iniziale di fabbisogno. La nuova proiezione tariffaria 
evidenzia un’evoluzione dei corrispettivi molto più favore-
vole per gli utenti: rispetto a quanto previsto nella prece-
dente pianificazione, la tariffa reale attesa al 2027 sarà del 
6,5% inferiore mentre quella al 2037 sarà di appena l’1% 
maggiore di quella di 10 anni prima.

La Tariffa
Con propria Deliberazione del marzo 2013, il Consiglio 
d’Amministrazione di ATO Città di Milano ha approvato 
la proposta tariffaria MTT per gli anni 2012-2013, e suc-
cessivamente, con Deliberazione del marzo 2014, il CDA 
di ATO Città di Milano ha approvato anche la proposta 
tariffaria MTI ed il Piano degli Interventi per gli anni 2014-
2017, derivanti dall’applicazione dei nuovi criteri di cal-
colo disposti dall’AEEGSI. In seguito, con Deliberazione 
del 18/12/2014 è stato approvato l’aggiornamento della 
proposta tariffaria, relativo ai nuovi valori di calcolo da uti-
lizzarsi ai fini dei conguagli per le annualità 2014 e 2015, 
a valere sulle tariffe 2016 e 2017.
Tutte le proposte tariffarie formulate da ATO Città di Mi-
lano ad AEGGSI sono state approvate dall’Autorità a con-
clusione delle istruttorie di competenza. La tariffa media 
applicata nell’Ambito Territoriale Ottimale della Città di 
Milano risulta per il 2015 di circa 0,75 €/mc.
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La Tariffa sociale
Altro tema di rilievo è l’impatto sociale della tariffa, ar-
gomento peraltro recentemente affrontato dalla stessa 
Autorità per l’Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico, la 
quale intende improntare la regolazione alla promozione 
dell’efficienza nella gestione e al conseguente trasferimen-
to ai consumatori dei relativi benefici generati. 
Con questo intento, l’Ufficio d’Ambito della Città di Milano 
ha deliberato che almeno il 30% del FoNI (Fondo per Nuo-
vi Investimenti) sia destinato a scopi sociali, come previsto 
dall’art. 7.2 della deliberazione AEEGSI 585/2012/R/idr.

La restituzione agli utenti della quota 
del capitale investito
In piena trasparenza, l’Ufficio d’Ambito della Città di Mila-
no, ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione AEEGSI 
del 25/06/2013 in merito alla “Restituzione agli utenti 
finali della componente tariffaria del servizio idrico inte-
grato relativo alla remunerazione del capitale”, abrogata 
in esito al referendum popolare del 12 e 13 giugno 2011, 
ha proceduto alla definizione della quota che il Gestore 
avrebbe successivamente provveduto a restituire agli 
utenti. La restituzione della componente tariffaria relativa 
alla remunerazione del capitale coinvolge esclusivamen-
te il fatturato generato sulla competenza compresa tra il 
21/07/2011 ed il 31/12/2011. I valori di fatturato attribui-
bili all’intera annualità 1/1/2011 – 31/12/2011 sono stati 
desunti dalla Riconciliazione dei dati di Bilancio trasmessa 
del gestore MM SpA nel mese di marzo 2013. Il numero di 
utenze interessate, riferite al periodo individuato, è risulta-
to pari a 36.690.

La restituzione agli utenti della quota 
tariffaria di depurazione
L’Ufficio d’Ambito della Città di Milano ha inoltre comple-
tato l’istruttoria volta alla definizione della quota tariffaria 
di depurazione da restituire agli utenti aventi diritto. Gli 
utenti interessati sono coloro che, in base a quanto stabi-
lito dalla Sentenza della Corte Costituzionale n. 335/2008 
– oltre che dal D.M. n. 102 del 30/09/2009, hanno indebi-
tamente pagato la quota di tariffa di depurazione a fronte 
della mancata prestazione del servizio. A seguito di tale 
istruttoria, l’Ufficio d’Ambito ha proceduto nel settembre 
2014, con chiarezza e sollecitudine, a trasmettere al Ge-
store i file contenenti l’elenco definitivo degli aventi diritto 
al rimborso della quota di depurazione già versata e non 
dovuta, nonché le specifiche delle quote da restituire ai 
singoli utenti, comprensive di IVA e degli interessi legali. 
Le modalità per la richiesta di rimborso sono state pub-
blicate sul sito istituzionale di ATO Città di Milano e del 
Gestore MM S.p.A.

Le sfide future
Vista la complessità dei temi affrontati e le dimensioni che 
assumerà il futuro Ambito Metropolitano, chi avrà il com-
pito di avviare le attività di regolazione locale nell’ATO del-
la Città Metropolitana anche sul territorio di Milano dovrà 
saper mediare tra le parziali differenze degli elementi tec-
nici e gestionali, da affrontare mediante l’utilizzo di mol-

teplici e differenziate strategie economico-finanziarie da 
predisporre in sede di Pianificazione degli interventi, anche 
per gestire le evidenti disomogeneità tariffarie attualmente 
in essere. Il tutto nell’ottica di una gestione integrata, sia 
dal punto di vista industriale sia della Governance Politica. 
Nel contempo, non potrà essere considerata in subordine 
la corretta pianificazione ed attuazione di valide Politiche 
gestionali, di salvaguardia e tutela delle risorse idriche sia 
sotterranee ma anche superficiali, strettamente collegate 
quali-quantitativamente nel ciclo delle acque, sempre più 
soggette ad eventi critici inerenti il rischio idraulico. 

Si ringrazia la dott.ssa Cristina Arduini, per il prezioso lavoro 
svolto nell’ideazione e sviluppo dell’iniziativa “L’Acqua nella 
Carta di Milano”.
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